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REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI 

DI SALERNO 

 

ART. 1 - DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Il regolamento del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Salerno si ispira ai principi 

costituzionali che regolano l’attività della Pubblica Amministrazione, in quanto Ente 

pubblico non economico, così come stabilito dall’art. 24, comma 3, L.P.F. 247/2012: esso, 

per quanto la legge consente, regola l’attività del Consiglio dell’Ordine forense di Salerno, 

nel suo status e nella sua funzione. 

2. L’attività del Consiglio dell’Ordine è retta dai principi del buon andamento, dell’efficienza 

e della trasparenza, nel rispetto della legge e delle norme regolamentari. 

3. Tutti gli atti del Consiglio sono motivati, anche succintamente e comunque nel rispetto 

delle norme di legge. 

 

ART. 2 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il regolamento disciplina l’organizzazione ed il funzionamento del Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati, ai sensi dell’art. 24, comma 4, L.P.F. 247/2012 nell’esercizio del principio di 

libertà e di autoregolamentazione, nel rispetto delle disposizioni di legge, anche con 

particolare riferimento ad alcune delle attività relative alle funzioni assegnate dall’art. 29 

L.P.F. e alla altre Leggi Speciali all’Ordine Circondariale, anche al fine di garantire le altre 

attività imposte dalla normativa di settore e/o ritenute convenienti ed opportune. 

2. In ogni caso, il Consiglio e l’Ordine circondariale perseguono gli obiettivi di garantire il 

rispetto dei principi previsti dalla L.P.F. n. 247/2012 e delle regole deontologiche, nonché 

con finalità di tutela della utenza e degli interessi pubblici connessi all’esercizio della 

professione e al corretto svolgimento della funzione giurisdizionale. 

3. Il Consiglio dell’Ordine assicura la massima pubblicità alle proprie attività, anche a mezzo 

stampa o tramite i canali istituzionali, il sito internet, le proprie pagine social e comunque 

con i mezzi e le collaborazioni, anche esterne, che riterrà più opportune. 

4. Il Consiglio assicura comunque il rispetto della normativa di cui alla Legge 6 

novembre2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e di cui al Decreto Legislativo 

14 marzo2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte de delle pubbliche amministrazioni”. 

Sempre ai fini del rispetto della detta normativa di cui alla L. 190/2012 D. Lgs. 33/2013 il 

Consiglio nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione. Il Responsabile della 

prevenzione della corruzione è tenuto a dare pubblicità dei dati di cui al capo che precede 

nei modi di legge ed in apposita tabella, anche a mezzo pubblicazione sul sito internet del 

Consiglio. Sempre ai fini del rispetto della detta normativa di cui alla L. 190/2012, D. Lgs. 

33/2013 il Consiglio approva separati “Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione” 

e “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”, le cui disposizioni integrano ad 

ogni effetto quelle contenute nel presente Regolamento. 
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ART. 3 - ORDINE CIRCONDARIALE ED ELEZIONE DEI COMPONENTI DEL 

CONSIGLIO 

1. Presso il Tribunale di Salerno in via Dalmazia, Edificio “Gassani” della Cittadella 

Giudiziaria e presso il Palazzo di Giustizia di C.so Garibaldi n. 182 è costituito l’Ordine 

degli Avvocati di Salerno, al quale sono Iscritti tutti gli Avvocati aventi il principale 

domicilio professionale nel circondario. L’Ordine circondariale ha in via esclusiva la 

rappresentanza istituzionale dell’Avvocatura a livello locale e promuove i rapporti con le 

istituzioni e le pubbliche amministrazioni. 

2. L’Ordine degli Avvocati di Salerno assume anche la carica e le funzioni di Ordine 

Distrettuale della Corte d’Appello di Salerno, cui fanno parte di diritto l’Ordine degli 

Avvocati di Nocera Inferiore e l’Ordine degli Avvocati di Vallo della Lucania. 

3. Gli Iscritti aventi titolo eleggono i componenti del Consiglio dell’Ordine, con le modalità 

stabilite dall’articolo 28 e in base al regolamento adottato ai sensi dell’articolo 1. 

4. Presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Salerno è costituito il Comitato Pari 

Opportunità il cui funzionamento è disposto con separato Statuto agli atti del Consiglio.  

 

ART. 4 - ORGANI DELL’ORDINE 

1. Sono organi dell’Ordine circondariale: 

a) l’Assemblea degli Iscritti, disciplinata dall’art. 27 LPF 247/2012; 

b) il Consiglio, disciplinato, anche nella sua composizione, dall’art. 28 LPF 247/2012; 

c) il Presidente; 

d) il Consigliere Segretario; 

e) il Consigliere Tesoriere; 

f) il Collegio dei Revisori. 

2. Il Presidente rappresenta l’Ordine circondariale. 

 

ART. 5 - ORGANI DEL CONSIGLIO 

1. Il Consiglio, che dura in carica un quadriennio e scade il 31 dicembre del quarto anno, è 

composto, alla data attuale, da ventuno membri, atteso che l’Ordine degli Avvocati di Salerno 

conta fino a cinquemila Iscritti. 

2. Il Consiglio elegge il Presidente, il Consigliere Segretario e il Consigliere Tesoriere. Può 

eleggere, altresì, due Vice Presidenti, su proposta del Presidente, possibilmente nel rispetto 

dei generi, sussistendo la condizione di cui all’art. 28, comma 9, L.P.F. 247/2012. 

3. A ciascuna carica è eletto il Consigliere che ha ricevuto il maggior numero di voti. In caso 

di parità di voti è eletto Presidente o Vice Presidente, Consigliere Segretario o Consigliere 

Tesoriere il più anziano per iscrizione all’Albo o, in caso di pari anzianità di iscrizione, il più 

anziano per età. 

4. Per quanto non indicato nel presente articolo, si rimanda all’art. 28 LPF 247/2012. 

5. La carica di Consigliere è incompatibile con quella di Consigliere Nazionale, di 

componente del Consiglio di Amministrazione e del Comitato dei Delegati della Cassa 
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Nazionale di Previdenza e Assistenza forense, nonché di membro di un Consiglio 

Distrettuale di Disciplina. 

6. Il Collegio dei Revisori costituisce organo tecnico necessario. 

7. Il Presidente rappresenta il Consiglio e svolge le funzioni assegnate dalla legge e dai 

regolamenti. 

8. In sua vece, in funzione di Vicario, tutte le funzioni sono espletate dal Vice Presidente di 

minor anzianità di iscrizione all’Albo. 

 

ART. 6 - IL PRESIDENTE 

1. Il Presidente rappresenta l’Ordine Circondariale e l’Ordine Distrettuale. 

2. Presiede al coordinamento del lavoro del Consiglio e, quindi, degli Uffici e delle 

Commissioni. Elabora temi da sottoporre all’esame dell’Assemblea. 

3. Cura i rapporti con il Consiglio Nazionale Forense, la Cassa di Assistenza e Previdenza 

Forense, il coordinamento tra i Consigli degli Ordini del Distretto, con l’Unione Regionale 

degli Ordini Forensi della Campania ed i rapporti con il Consiglio Distrettuale di Disciplina, 

quelli con la Magistratura e con tutti gli altri Uffici ed, in particolare, con la Conferenza 

Permanente della Corte d’Appello di Salerno. Tale cura potrà essere delegata a singoli 

Consiglieri e/o a gruppi di Consiglieri, per singolo affare, ferma restando la disciplina 

dell’esternazione di volontà del Presidente e del Consiglio secondo lo schema tipico. 

4. Cura altresì i rapporti con le associazioni forensi, sia maggiormente rappresentative sia di 

rilevanza e/o interesse locale, e con tutte le altre associazioni e formazioni culturali e sociali. 

5. In caso di assenza o impedimento, le funzioni attribuite al Presidente sono esercitate dal 

Vicepresidente Vicario ovvero e se non designato dal Vice Presidente eletto per primo alla 

carica ed in caso di assenza dal Vice Presidente non Vicario; in caso di impedimento anche 

di quest’ultimo, assume la presidenza nel seguente ordine il Consigliere Segretario, il 

Consigliere Tesoriere e il Consigliere più anziano per iscrizione nell’Albo.  

 

ART. 7 - IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

1. Il Consigliere Segretario svolge le funzioni assegnategli dalla L.P.F. n. 247/2012. 

2. Coordina le mansioni, le prestazioni, l’attività del personale, riguardo al quale, referente 

è il dirigente e/o il Funzionario più alto in grado dei servizi. 

3. Istruisce il lavoro della Segreteria, con particolare riferimento alla preparazione delle 

adunanze del Consiglio e collabora con il Presidente nella formulazione dell’ordine del 

giorno a cui trasmette senza indugio le richieste provenienti dai Consiglieri, istruisce le 

pratiche di iscrizione, trasferimento, cancellazione e ne cura la pubblicazione dell’Albo. 

4. Sovraintende alla collaborazione che il personale di Segreteria deve garantire ed attuare 

nei confronti dei Consiglieri dell’Ordine nello svolgimento del mandato ricevuto. 

5. Sovraintende con il personale di Segreteria alla verbalizzazione delle sedute del Consiglio, 

riportando sinteticamente interventi e contenuti delle determinazioni assunte. 
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ART. 8 - IL CONSIGLIERE TESORIERE 

1. Il Consigliere Tesoriere svolge le funzioni assegnategli dalla L.P.F. n. 247/2012. 

2. Presiede a tutta l’attività finanziaria del Consiglio, curando le entrate e programmando le 

uscite. È destinatario delle richieste che tutti gli altri Uffici possono avanzare, a seconda 

delle rispettive attribuzioni, in ordine alla politica delle spese del Consiglio. Redige ogni 

anno i progetti di bilancio (ed i progetti della relativa relazione) da sottoporre all’esame del 

Consiglio ed alla approvazione dell’Assemblea. 

3. Cura i rapporti con il personale per quel che riguarda la parte economica e contributiva 

nel rispetto delle norme di cui alla Legge e cura i rapporti con il Collegio dei Revisori. 

 

ART. 9 - COLLEGIO DEI REVISORI 

1. Esso costituisce, ai sensi dell’art. 24 LPF 247/2012 organo dell’Ordine Circondariale. 

2. In conformità all’art. 31 LPF 247/2012: 

a) il Collegio dei Revisori è composto da tre membri effettivi ed un supplente nominati dal 

Presidente del Tribunale e scelti tra gli Avvocati Iscritti al registro dei revisori contabili; 

b) i revisori durano in carica quattro anni e possono essere confermati per non più di due 

volte consecutive; 

c) il Collegio, che è presieduto dal più anziano per iscrizione, verifica la regolarità della 

gestione patrimoniale riferendo annualmente in sede di approvazione del bilancio. 

 

ART. 10 - PRESIDENTE EMERITO 

1. Gli Avvocati che hanno svolto la funzione di Presidente del Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Salerno, cessati dall’Ufficio, possono assumere il titolo onorifico di Presidente 

emerito su proposta motivata del Consiglio, che può intervenire senza limiti di tempo. 

 

ART. 11 - CODICE DEONTOLOGICO INTERNO 

1. Premessa la essenziale osservanza dei doveri, dei divieti, delle preclusioni e delle 

incompatibilità previsti dalla Legge, della L. 241/2012 e dei vigenti Codici Deontologici 

Forensi (italiano ed europeo), il regolamento ribadisce l’autonomia del Consiglio e dei suoi 

componenti anche nella sua peculiarità ambientale e territoriale, che può ispirare, di volta in 

volta, doveri o divieti specifici, purché non in contrasto con norme imperative. 

2. La partecipazione costante ed attiva alla vita del Consiglio è dovere primo di ciascuno dei 

componenti dello stesso, con particolare riferimento allo svolgimento ed al compimento, 

entro il termine ex art. 2 L. 241/90 e/o entro quello diverso stabilito con regolamento, delle 

deleghe e dei procedimenti assegnati; alla presenza durante le sedute consiliari ed all’obbligo 

di comunicare a mezzo posta elettronica certificata e/o altro mezzo di comunicazione idonea, 

entro l’inizio della seduta consiliare eventuali impedimenti. 

3. Se previsto per espressa volontà consiliare il “Consigliere di Turno”, mensilmente ed in 

tempo utile dovrà essere comunicata, a cura della Segreteria dell’Ordine, ai Consiglieri - con 

qualsivoglia mezzo idoneo - l’indicazione dei turni di disponibilità che ciascun consigliere 

(esclusi il Presidente, il/i Vice Presidente/i, il Consigliere Segretario e il Consigliere 

Tesoriere) è chiamato a prestare nei locali dell’Ordine dalle ore 09.30 alle ore 12.00. 
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4. Si ribadisce il dovere di rifiuto di incarichi professionali conferiti ai Consiglieri da 

Magistrati del Circondario durante il mandato, fatte salve le eccezioni di legge. Ciascun 

Consigliere ha la facoltà di rinunciare espressamente anche a quelli in precedenza ricevuti 

laddove si determini autonomamente e discrezionalmente in tal senso, anche per opportunità, 

salvo giusta causa e/o pregiudizio per la parte assistita. 

 

ART. 12 - ADUNANZE DEL CONSIGLIO 

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente almeno una volta ogni 15 giorni. 

2. La convocazione ha luogo con invio a mezzo pec ai Consiglieri, almeno tre giorni 

lavorativi prima della data fissata, di un avviso contenente l’Ordine del giorno. Nei casi 

urgenti può essere convocato in qualsiasi momento e senza alcuna formalità e, qualora il 

Presidente ne ravvisi la necessità, può essere tenuto da remoto. Resta ferma ed 

impregiudicata la facoltà, per situazione e/o eventi eccezionali ed imprevedibili, per il 

Consiglio stesso di deliberare lo stato di convocazione permanente, che non può avere durata 

superiore al perdurare dell’evento eccezionale e/o imprevedibile. 

3. Ciascun Consigliere ha il dovere di informarsi presso la segreteria ed attraverso 

interlocuzione diretta con i delegati alla trattazione, sui punti posti all’Ordine del Giorno 

delle sedute consiliari, al fine di partecipare alle discussioni consiliari e di rendere il relativo 

apporto partecipativo, anche con scritti e documenti. 

4. Ogni Consigliere può chiedere al Presidente, al Consigliere Segretario e/o ai Vice 

Presidenti che nell’ordine del giorno siano inseriti per la discussione temi specifici di 

particolare interesse per l’Ordine, mediante comunicazione da effettuarsi entro un congruo 

termine. 

5. Il Consiglio è presieduto dal Presidente. In sua assenza presiede il Vice Presidente Vicario 

ed in caso di assenza di quest’ultimo, l’altro Vice Presidente; in caso di impedimento anche 

di quest’ultimo, assume la presidenza nel seguente ordine il Consigliere Segretario, il 

Consigliere Tesoriere e il Consigliere più anziano per iscrizione nell’Albo. Laddove il 

Consigliere Segretario assuma la presidenza della seduta, le sue funzioni sono svolte dal 

Consigliere con minor anzianità di iscrizione all’Albo. 

6. I Consiglieri partecipano alle adunanze seduti nei posti loro assegnati. La distribuzione 

iniziale dei posti viene effettuata dal Presidente. Tutti i componenti del Consiglio, ivi 

compreso il Presidente e le altre cariche istituzionali, una volta ricevuta la parola, parlano 

dal loro posto, stando in piedi per rispetto dell’Istituzione salva facoltà di espressa dispensa 

dal Presidente, utilizzando un tono di voce moderato tale da non recare intralcio al corretto 

svolgimento dell’adunanza. Il Presidente, constatato, con l’ausilio del Consigliere 

Segretario, il numero legale e la regolarità delle convocazioni, dichiara aperta la seduta sui 

punti posti all’ordine del giorno coordinando la discussione. Il Presidente ed i Consiglieri 

possono intervenire esclusivamente uno alla volta, dopo che il Presidente abbia concesso la 

parola, prenotando l’intervento per alzata di mano; devono essere evitate le discussioni e i 

dialoghi fra i Consiglieri nel corso dell’adunanza e, laddove si verifichino, il Presidente può 

intervenire moderando i Consiglieri e togliendo la parola a coloro che hanno dato origine 

alla discussione e restituendola al Consigliere deputato a parlare. Non sono ammesse 

interruzioni durante gli interventi. Si passa a votazione con chiamata nell’ordine disposto dal 

Presidente o alfabetica. L’approvazione avviene a maggioranza semplice, salve le eccezioni 

previste dalla legge. In caso di parità di voti è determinante il voto del Presidente per 

l’approvazione. Ogni Consigliere ha facoltà di accompagnare l’espressione di voto con 
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succinta motivazione, spiegata oralmente ed assunta succintamente a verbale. Ove mai si 

verificassero irregolarità nella votazione, il Presidente può annullarla e disporre che sia 

ripetuta o rinviata. Il Presidente ha l’obbligo di porre in esecuzione i deliberati consiliari e 

di controfirmare, unitamente al Consigliere Segretario, il verbale delle adunanze e le relative 

delibere. 

7. Per assicurare il buon andamento della seduta, ciascun Consigliere è tenuto nei propri 

interventi a rispettare un principio di sinteticità e concentrazione; in ogni caso è facoltà del 

Presidente ammonire il Consigliere che abusi del tempo a sua disposizione a terminare 

l’intervento. 

8. Nei casi più gravi il Presidente può statuire, anche d’autorità, la fine dell’intervento del 

singolo Consigliere.  

9. In ogni caso, esaurita la discussione, il Presidente dichiara chiuso il punto all’ordine del 

giorno in esame con il suo intervento conclusivo. 

10. Il Consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 

componenti. La votazione avviene a scrutinio palese per alzata di mano o su appello 

nominale, a scelta del Presidente. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente, in 

conformità con quanto previsto dall’art. 32 della legge professionale. In casi particolari 

meritevoli di riservatezza, il Presidente valuterà l’opportunità di adottare il voto segreto; 

qualora, su richiesta di almeno 2/3 dei Consiglieri presenti o per decisione del Presidente, 

venisse scelta la votazione segreta, essa avviene su apposite schede da inserire in urna. 

Iniziata la votazione, non è ammessa la riapertura della discussione fino alla proclamazione 

del voto. 

11. Il voto non può essere espresso per delega. 

12. A cura del Consigliere Segretario, la partecipazione al numero di sedute consiliari di 

ciascun Consigliere viene resa nota semestralmente con indicazione delle presenze nella 

sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale. (proposta di riscrittura: Il 

Consigliere Segretario cura semestralmente mediante pubblicazione nella apposita sezione 

“amministrazione trasparente” del sito istituzionale, le presenze di ciascun Consigliere alle 

sedute consiliari) 

13. È facoltà del Presidente, sentito il Consigliere Segretario, di stabilire la modalità da 

remoto, nei casi di urgenza e/o laddove i punti all’ordine del giorno consentano la predetta 

modalità. 

14. In alcun caso è possibile la modalità mista dovendosi tenere il Consiglio, esclusivamente 

e preferibilmente in Presenza e solo negli indicati casi espressamente consentiti, da remoto. 

15. Nel corso delle adunanze consiliari, ogni dispositivo mobile dovrà essere spento o in 

modalità silenziosa. 

16. In caso di urgenza ovvero nei casi in cui il Consiglio lo riterrà utile e necessario, la 

delibera consiliare potrà essere immediatamente approvata ed esecutiva, con onere di 

comunicazione del solo stralcio. 

 

ART. 13 - NORME PROCEDIMENTALI 

1. Tutte le procedure attivate e tutti i procedimenti attivati d’ufficio e/o su istanza di parte si 

svolgono secondo le modalità previste dalle norme vigenti, osservando altresì le seguenti 

regole procedurali e sostanziali ex L. 241/90, DPR 1199/1971, DPR 445/2000. 

http://www.ordawsa.it/


CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI 
                                  SALERNO 

 
84123 SALERNO • Via Dalmazia – Cittadella Giudiziaria (Edificio A) • Tel. 089.7019678 

c.f. 8003139 065 3 • www.ordavvsa.it • e-mail: info@ordavvsa.it 
 

2. All’atto dell’inizio del procedimento il Presidente provvede alla sua assegnazione ad un 

Consigliere delegato per i relativi adempimenti: l’assegnazione può essere fatta globalmente 

con riferimento a procedure per materia o che dovranno svolgersi in un determinato periodo. 

L’assegnazione dovrà essere comunicata al Consigliere delegato a mezzo dispositivo 

informatico (mail o altro ed eventuale gestionale adottato dall’Ordine).  

3. Il Consigliere delegato assume la funzione di "responsabile del procedimento" ai sensi 

dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, ed esercita i poteri e le funzioni di cui all’art. 

6 della stessa Legge. Il Consigliere delegato potrà entro tre giorni rimettere la delega al 

Presidente, indicando espressamente ed analiticamente i motivi.  

4. Le comunicazioni che devono essere fatte agli interessati dovranno osservare le forme di 

cui all’art. 8 della Legge n. 241/1990 ai fini dell’esercizio delle facoltà di cui agli artt. 10 e 

10bis della stessa Legge. 

5. Il Consigliere delegato riferisce al Consiglio nel più breve termine possibile e comunque 

entro il termine di conclusione del relativo procedimento ex art. 2 L. 241/90 e/o altro stabilito 

con Regolamento, salve le ipotesi di sospensione e/o di interruzione del detto termine, al fine 

dell’adozione delle relative determinazioni, che stabilirà in tale sede modalità di 

comunicazione agli interessati stessi. 

6. Nell’espletamento della delega, il Consigliere e/o l’iscritto non Consigliere ha il dovere 

di agire in conformità con la delega ricevuta e negli stessi limiti della medesima, evitando di 

assumere posizioni e/o orientamenti contrastanti con il Consiglio.  

7. Ogni Consigliere, in forza del proprio mandato, è legittimato ad intervenire in piena 

autonomia in difesa dei diritti dell’Avvocatura in caso di urgenza e qualora se ne ravvisasse 

la necessità, senza che il suo intervento possa danneggiare l’Ordine, con l’obbligo di 

notiziare senza indugio il Presidente; quest’ultimo provvederà ad informare delle urgenti 

circostanze il Consiglio nella prima tornata consiliare utile. 

8. Fermo il diritto di manifestare liberamente le proprie opinioni e di far verbalizzare in via 

succinta l’intervento reso in Consiglio, ogni Consigliere ha il dovere di segretezza e di 

riserbo su fatti e circostanze in qualsiasi modo apprese in ragione del proprio mandato o che 

possano limitare la libertà di determinazione del Consiglio. 

 

ART. 14 - PROCEDURE DI RILIEVO DISCIPLINARE 

1. Fermo il disposto degli artt. 29, comma 1, lett. f, 50 e 51, L. 21.12.2012, n. 247 e dei 

Regolamenti CNF 31.01.2014, n. 1 e 21.02.2014, n. 2 e successive modificazioni ed 

integrazioni, le questioni di rilievo disciplinare, delle quali i Consiglieri vengano comunque 

a conoscenza, direttamente o tramite atti trasmessi al Consiglio dell’Ordine durante i 

procedimenti assegnati, devono formare oggetto di rituale comunicazione diretta al 

Presidente dell’Ordine per il seguito di competenza ai sensi della L.P.F. e dei richiamati 

Regolamenti CNF in materia. 

2. Laddove emergano rilievi penali, è parimenti sussistente tale obbligo di trasmissione 

diretta al Presidente dell’Ordine per il successivo inoltro alla competente Procura della 

Repubblica. La trasmissione al Presidente dell’Ordine potrà avvenire anche durante la 

relazione e/o discussione nelle sedute consiliari. 
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ART. 15 - DELEGHE/COMMISSIONI 

1. Fermi il carattere e la struttura collegiale del Consiglio e i compiti attribuiti dalla Legge a 

singoli organi (Presidente, Vice Presidenti, Consigliere Segretario, Consigliere Tesoriere, 

Collegio dei Revisori), il Consiglio si avvale della attività di Commissioni e di deleghe 

conferite con atto del Presidente, eventualmente ratificate in sede consiliare alla prima seduta 

utile successiva alla designazione monocratica. 

2. Con riferimento a ciascuna funzione assegnata all’Ordine circondariale dall’art. 29 LPF e 

dalle altre leggi speciali ed, in maniera ampia, con riferimento alla attività del Consiglio, 

nonché per le singole occasionali situazioni di interesse per l’Ordine, il Presidente in 

attuazione delle determinazioni del Consiglio istituisce Commissioni di lavoro, anche 

permanenti. 

3. Le singole Commissioni sono costituite da un numero variabile di componenti, 

possibilmente non inferiore a tre, che devono essere tutti presenti ad ogni riunione per la 

validità delle deliberazioni - salvo documentato e giustificato motivo, con possibilità di 

modifiche e/o integrazioni in ogni momento. La designazione è sempre fatta dal Consiglio 

su proposta del Presidente. 

4. I componenti delle Commissioni possono essere scelti, eccettuate le materie deontologiche 

o che trattino dati riservati, anche tra gli Avvocati Iscritti all’Albo, anche se non Consiglieri 

dell’Ordine, previa trasmissione all’Ordine della manifestazione di disponibilità con 

allegazione del curriculum e salvo urgenze o notorie professionalità, in ragione della loro 

specifica competenza, attitudine, disponibilità, con i soli limiti dell’insussistenza di alcun 

potere di manifestare la volontà dell’Ente all’esterno e di quelli stabiliti dall’art. 32 LPF e 

fermi l’obbligo di riservatezza ed il divieto di diffusione di cui innanzi. 

5. Tali Commissioni sono sempre espressioni del Consiglio e ne costituiscono articolazione 

interna. Esse possono avere compiti e finalità consultive, non vincolanti, istruttorie, 

conoscitive e referenti, di proposta e mai potere deliberativo in conformità all’orientamento 

espresso dal CNF (cfr. parere 17 luglio 2015, n. 73), con riferimento a specifici settori di 

attività del Consiglio, svolgendo funzioni strumentali, tese all’alleggerimento dei lavori del 

Consiglio e favorendo la specializzazione e la razionalizzazione degli stessi. 

6. In ogni caso, è facoltà del Consiglio adottare idoneo regolamento per il funzionamento 

delle Commissioni.  

 

Art. 16- DICHIARAZIONI PUBBLICHE DEI CONSIGLIERI 

1. I Consiglieri hanno il diritto di esprimere liberamente le proprie opinioni personali, senza 

limitazioni indebite.  

2. Quando tali opinioni sono espresse nella loro qualità di Consiglieri, ovvero a tanto delegati 

dal Consiglio o dal Presidente in casi di urgenza, a mente delle disposizioni contenute dal 

presente Regolamento, si raccomanda l’osservanza delle linee guida seguenti per mantenere 

il prestigio e la dignità della carica. 

3. Nelle comunicazioni pubbliche, i Consiglieri devono chiaramente distinguere tra opinioni 

personali e quelle espresse a nome del Consiglio. L’uso della qualifica di Consigliere è 

preferibile che sia evitato ove non vi sia una delega esplicita o una rilevanza istituzionale 

dell’argomento trattato. 

4. I Consiglieri sono invitati a mantenere un tono rispettoso e costruttivo nelle loro 

dichiarazioni riguardanti le istituzioni pubbliche, inclusa la magistratura e gli organi ausiliari 
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della dinamica processuale, al fine di promuovere un dialogo aperto ma produttivo e 

rispettoso delle relazioni istituzionali. 

5. Qualsiasi dichiarazione pubblica fatta in qualità di Consigliere deve essere continente 

l’argomento trattato, accurata, verificabile e trasparente. 

6. I Consiglieri devono essere consapevoli dell’impatto delle loro parole sull’immagine del 

Consiglio e sul rapporto con altre istituzioni. 

7. È fortemente raccomandato ai Consiglieri di evitare la spendita della funzione di 

Consigliere dell’Ordine degli Avvocati ad eventi politici ovvero in occasione di 

manifestazione politiche e/o di stampo prettamente politico. 

 

ART. 17 - INCARICHI, NOMINE E SCELTE 

1. La nomina o la scelta di Avvocati per qualsiasi funzione, incarico, impegno, attività, anche 

solo rappresentativa, quando non sia disciplinata per legge, deve avvenire da parte del 

Consiglio dell’Ordine sulla base dei criteri oggettivi e nel rispetto dei principi pubblicistici 

della par condicio, della massima partecipazione e di rotazione, possibilmente nel rispetto 

dei generi, ferma la specifica competenza professionale riconosciuta in virtù di titoli 

legalmente attribuiti e la comprovata esperienza professionale nei limiti in cui tali requisiti 

siano necessari per iscriversi in appositi Albi e/o Elenchi. 

2. Quando l’Ordine degli Avvocati di Salerno sia evocato in giudizio e/o sia interessato ad 

instaurare e/o intervenire, ad adiuvandum e/o ad opponendum, in un giudizio per il 

perseguimento e per la tutela delle finalità ex art. 29 LPF, l’incarico difensivo potrà essere 

affidato anche ad uno o più Consiglieri, il cui mandato sarà possibilmente a titolo gratuito 

senza clausola di antistatarietà  e con il rimborso delle spese vive documentate, dandone 

espressa indicazione nella deliberazione di incarico e adeguata pubblicità.  

3. Nel caso in cui il giudizio comporti la vittoria delle spese, le relative somme, se recuperate, 

saranno destinate alle finalità di assistenza alternativa (c.d. Fondo Clemente Mauro). 

4. In ogni caso, se la funzione, l’incarico, l’impegno e l’attività sono retribuiti, la scelta non 

può mai cadere su Consiglieri, salvo che l’incarico sia ad essi riservato ovvero che sia 

indifferente rispetto alla funzione svolta. 

 

ART. 18 - ONORIFICENZE 

1. Fermo quanto previsto per la figura del Presidente Emerito, all’atto del compimento del 

cinquantesimo, del sessantesimo e/o frazione successiva anno di iscrizione all’Albo, gli 

Avvocati saranno insigniti di un riconoscimento stabilito dal Consiglio, durante formale 

cerimonia. All’esito degli esami di abilitazione all’esercizio della professione forense per 

ciascun anno, il Consiglio premierà i primi tre neo Avvocati promossi con il voto più alto 

per punteggio, con il riconoscimento stabilito dal Consiglio della consegna di una toga o di 

altro premio individuato dal Consiglio, con formale cerimonia. 

 

ART. 19 - DIRITTO ALL’ACCESSO 

1. L’accesso ai documenti, formati e/o detenuti dal Consiglio e posti a fondamento di sue 

deliberazioni, nonché alle stesse deliberazioni, è consentito nel rispetto degli artt. 24 e ss. L. 

241/90, artt. 1 e ss. DPR 184/2006 e dell’art. 5 D. Lgs 33/2013. L’accesso ai documenti a 
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disposizione dei Consiglieri dell’Ordine è sempre consentito in ragione delle deleghe 

presidenziali assegnate ed affidate a ciascun singolo Consigliere ed in ogni caso in ragione 

della loro funzione. 

 

ART. 20 - NORMA DI RINVIO 

1. Riguardo alle materie già trattate e disciplinate da Regolamenti "interni", questo 

Regolamento ad essi integralmente si riporta, così come per quanto non previsto rinvia ai 

Regolamenti di CNF di attuazione della L.P.F. 

 

ART. 21 - REGIME TRANSITORIO 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione in sede 

consiliare, ferma restando la natura meramente ricognitiva delle disposizioni che 

positivizzano le prassi amministrative già in essere. 

 

ART. 22 - MODALITÀ TELEMATICHE 

1. Le funzioni dell’Ordine degli Avvocati di Salerno ed, in particolare, quelle assegnate 

dall’art. 29 LPF 247/2012 al Consiglio sono svolte in presenza, fermo restando il ricorso alle 

e l’incentivazione delle modalità informatiche. L’Ordine degli Avvocati realizza la 

semplificazione amministrativa per i Consiglieri, per gli Iscritti e per i cittadini attraverso il 

ricorso alle modalità digitali e/o informatiche, fermi restando gli obblighi di riservatezza e 

curando in ogni caso la privacy dei soggetti interessati. 

2. Il regolamento così completato rappresenta un corpus normativo organico che disciplina 

in modo esaustivo il funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Salerno, 

garantendo trasparenza, efficienza e rispetto dei principi fondamentali dell’ordinamento 

forense. 

 

ART. 23 – SEDUTE PUBBLICHE DEL CONSIGLIO 

1. Ai fini dell’art. 8 della legge 247/2012 in occasione dell’impegno solenne degli Avvocati 

e dei Praticanti ammessi al patrocinio ed in ogni altra circostanza ritenuta di particolare 

importanza con delibera del Consiglio, lo stesso è convocato in pubblica seduta.  

2. Nelle sedute pubbliche del Consiglio viene fatta espressa verbalizzazione e viene 

indossata la toga. 

 

Approvato nella tornata consiliare del giorno 06.03.2025 
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